
«Formazione
e dialogo
per ritrovare
la speranza»
L’intervista
Il presidente Costalli
sottolinea l’impegno
educativo del
Movimento: «Bisogna
opporsi al pensiero
individualista» 

on il presidente del Mcl,
Carlo Costalli, abbiamo
parlato del governo Genti-

loni, del Documento di economi
a e finanzia (Def) e delle prossime
iniziative del Movimento.
Il Governo Gentiloni è in carica
da quasi cinque mesi, cosa ne
pensa?
Gentiloni, uomo dai modi garba-
ti, ha il merito di aver cercato di ria-
prire il dialogo e di riallacciare i
rapporti con le organizzazioni sin-
dacali e sociali sul tema della lot-
ta alla povertà; inoltre ha provato
ad attenuare, grazie all’impegno
del ministro Padoan, la conflit-
tualità con l’Europa. Ma sul suo
governo agisce ancora pesante-
mente Renzi, soprattutto nella li-
nea da tenere nei confronti del-
l’Europa. E sui provvedimenti ne-
cessari – utili al risanamento eco-
nomico e all’inderogabile crescita
del Paese – l’evidente ostilità di
Renzi verso i ministri tecnici, che
sono gli unici ad avere un proget-
to di sviluppo, costringe Gentilo-
ni a galleggiare, in nome di una
«continuità col governo preceden-
te», e a governare con i comunica-
ti stampa. Il suo è un governo al
rallentatore, mentre le emergenze
dell’Italia richiederebbero ben al-
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Amministrative
Un «manifesto»
dei valori territoriali

l Mcl, nell’imminenza delle elezioni am-
ministrative, ha elaborato un "manifesto"
per contribuire all’importante momento

democratico.
«Le comunità locali, dalle quali l’Italia ha a-
vuto la prima consapevolezza della sua auto-
nomia nazionale – si sottolinea –, costitui-
scono da sempre l’ambito nel quale il Paese
ha saputo ritrovare le ragioni della sua sal-
dezza, la nascita di nuove energie, la capacità
di sacrificio e impegno indispensabili per guar-
dare al futuro della nostra società. Non sono
mancati, anche recentemente, esempi straor-
dinari di attaccamento alle proprie radici ter-
ritoriali e capacità di lavoro e riscatto nelle
popolazioni delle aree colpite da fenomeni si-
smici e da eventi calamitosi, dimostrazione di
una forza vitale che va difesa ed apprezzata
come stimolo per un impegno nazionale più
complessivo. Nell’imminente tornata eletto-
rale amministrativa occorre riaffermare il va-
lore del localismo politico mortificato dalla
verticalizzazione del potere e dalla degenera-
zione della rappresentanza. Occorre recupe-
rare i valori del civismo pre-politico, finaliz-
zato alla ricerca delle energie vere». 
Il "manifesto" offre alcune riflessioni sul-
l’importanza di politiche volte alla valorizza-
zione dei territori, quali anzitutto la presa di
coscienza della centralità dell’economia in-
termedia come fattore decisivo della ripresa
dello sviluppo e come capacità inclusiva e di
crescita, che va difesa salvaguardando il cre-
dito di prossimità. Agli enti locali va ricono-
sciuta la primaria funzione di snodo fonda-
mentale tra lo Stato e la società civile e, quin-
di, riconsegnata la loro prima ragione costi-
tuente e cioè l’autonomia e la responsabilità,
oggi mortificate da un regime finanziario gra-
voso e imprigionati da schemi che hanno pe-
nalizzato spesso anche i comportamenti am-
ministrativi virtuosi. A fronte di questi impe-
gni di carattere nazionale, agli enti locali spet-
ta la responsabilità di avviare buone politiche
in settori vicini alle necessità delle gente, qua-
li una politica urbanistica che privilegi il re-
cupero all’espansione, la salvaguardia attiva
dei centri storici e nella riqualificazione del-
le periferie; l’esigenza di superare la centra-
lizzazione dei servizi sociali per articolare u-
na flessibilità adeguata alla complessità delle
nuove domande sociali ed alle nuove povertà
nonché alle accresciute esigenze familiari; il
rilancio di nuovi programmi di edilizia pub-
blica, solo per fare alcuni esempi. 
La consapevolezza del ruolo decisivo delle
politiche locali può favorire l’emergere di u-
na classe dirigente rinnovata, secondo gli au-
spici espressi dalle più elevate autorità della
cattolicità italiana. Il Movimento è impegna-
to a far sentire la propria voce sul territorio,
partecipando al dibattito culturale, politico e
sociale per offrire una visione di società, di
città, di persona, di famiglia, di lavoro, fon-
data sui principi di solidarietà, sussidiarietà e
della partecipazione al bene comune.
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Il coraggio di promuovere un lavoro «umano»
ontinua il cammino
del Movimento Cri-
stiano Lavoratori in

preparazione delle prossime
Settimane Sociali dei Catto-
lici Italiani di Cagliari. Un
cammino che nel mese di
marzo si è arricchito di un’ul-
teriore tappa: la winter
school, organizzata dal Mo-
vimento insieme al Centro di
dottrina sociale dell’Univer-
sità Cattolica, che ha fatto
proprio il tema delle Setti-
mane Sociali. Un’iniziativa
cui, tra gli altri, ha partecipa-
to anche il direttore dell’Uf-
ficio nazionale dei Problemi
sociali e il Lavoro della Cei,
monsignor Fabiano Longo-
ni. A monte vi è un percorso

C che passa attraverso i vari in-
contri interregionali tra i gio-
vani del Mcl allo scopo di
mettere in evidenza e offrire,
quale contributo comune
nell’ambito del progetto
"Cercatori di LavOro" (se-
condo quanto richiesto dal
Comitato Organizzatore), le
migliori pratiche riguardanti
il lavoro, e che avrà il suo cul-
mine nell’annuale seminario
di studi settembrino di Seni-
gallia che sarà incentrato pro-
prio sulle Settimane Sociali.
D’altronde il tema scelto per
questa edizione delle Setti-
mane Sociali non potrebbe
essere più stimolante, perché
"Il Lavoro che vogliamo: li-
bero, creativo, partecipativo

e solidale" è una provocazio-
ne che non può che essere
raccolta. In un mondo del la-
voro profondamente ferito
come il nostro, occorre aver
un gran coraggio anche solo
a pensare - figuriamoci a far-
ci un evento importante e si-
gnificativo come le Settima-
ne Sociali! - che non basti un
qualsiasi lavoro, ma che il la-
voro debba avere delle carat-
teristiche capaci di renderlo
umano. Un atteggiamento
apparentemente arrogante o
pretenzioso, di chi vive lon-
tano dal mondo.
Invece, proprio chi vive nel
mondo, con i piedi ben sal-
dati a terra e con il cuore che
guarda in alto, sa bene quan-

to bisogno abbia il nostro
Paese di riscoprire che il la-
voro è un bene per l’uomo,
non una condanna, e che
davvero il lavoro può essere
libero, creativo, partecipativo
e solidale. Per essere credibi-
li occorre guardare e far guar-
dare verso le tante esperien-
ze positive, che sono più di
quante possiamo immagina-
re, presenti nel nostro Paese.
Ma tutto questo ancora non
basta. Non bastano le di-
chiarazioni, non basta rac-
contare il bene, neppure ba-
sta guardare il positivo. Quel
che più occorre è non lasciar
soli, continuare ad accompa-
gnare, altrimenti le belle e-
sperienze sul lavoro rischiano

di trasformarsi in rimpianto.
E proprio per questo è parti-
colarmente importante il
ruolo di chi vive la concre-
tezza del mondo del lavoro:
per mettere insieme tutte le
forze che desiderano impe-
gnarsi per il bene comune,
per mettere insieme le gran-
di energie di cui questo Pae-
se è pieno. Le Settimane So-
ciali saranno un momento
importante per dare una spe-
ranza vera al tanto dolore che
c’è nel mondo del lavoro, per
rimettere al centro della no-
stra vita sociale il lavoro co-
me primo fattore di uno svi-
luppo autenticamente uma-
no. Una responsabilità che ri-
guarda tutti noi.

Albania, progetto per giovani imprenditori
che sognano un futuro nella ristorazione

pochi mesi dalla
missione in
Giordania di una

delegazione della
presidenza del Mcl,
guidata dal presidente
Carlo Costalli, due
nuove opere stanno
prendendo forma. Un
impianto fotovoltaico e
un sistema di
depurazione delle acque,
oggi ancora non
potabili, che il Mcl ha deciso di donare
al vicariato latino della Giordania e, in
particolare, al Centro Nostra Signora
della Pace di Amman.
Si tratta di un centro particolarmente
importante, ha spiegato Costalli, «perché
accoglie gli immigrati che provengono
da Iraq e Siria e gestisce una scuola

frequentata da più di 600 bambini, e
non solo cristiani». Una cittadella
dell’accoglienza, insomma, nata per
lenire, per curare i mali del corpo come
pure quelli dell’anima ma, sopra ogni
altra cosa, un avamposto dove imparare
il dialogo, il rispetto delle diversità e
l’accoglienza, che sono poi i veri pilastri

della pace e dell’integrazione.
Di qui l’entusiasmo e
l’impegno convinto del Mcl
che, anche stavolta, ha
prontamente risposto
all’iniziativa voluta dalla
Conferenza Episcopale Italiana,
decidendo di utilizzare buona
parte delle risorse realizzate
attraverso la raccolta del
5x1000 per investire in pace, in
cultura ed educazione. «Perché
la fede si vede attraverso le

opere», ricorda spesso il presidente
Costalli. E queste sono opere destinate a
far crescere il patrimonio di umanità e di
valori che oggi il mondo sembra aver
smarrito: «Stiamo dimostrando con i
fatti che cattolici e musulmani possono
camminare insieme» per dirla ancora
con le parole del presidente Mcl.

A ncora un progetto per la formazione dei
giovani al centro delle attività del Mcl:
questa volta l’impegno, portato avanti

dall’Efal (l’Ente di Formazione e
Addestramento Lavoratori del Mcl), riguarda il
territorio albanese, e in particolare la città di
Tirana, dove si è tenuto dal 4 al 13 aprile, il
primo Corso di Formazione per "Nuovi
imprenditori nel settore della Ristorazione e
dell’Enogastronomia in Albania, in
conformità con la Normativa europea". Il
Corso si è articolato in otto giornate formative,
che hanno suscitato un grande interesse nei 23
giovani, selezionati tra imprenditori e studenti
nel campo della formazione alberghiera
locale, che vi hanno preso parte. Obiettivo
primario del Corso è stato quello di favorire la
diffusione della conoscenza in materia di
«creazione di impresa», consentendo
l’acquisizione delle principali normative

necessarie per l’apertura di locali di
somministrazione (ristoranti, agriturismi, bar,
pub) e con una particolare attenzione
all’acquisizione di conoscenze in materia di
sicurezza alimentare, ecologia e recupero delle
materie prime. Alla cerimonia conclusiva di
consegna degli attestati di partecipazione, è
intervenuto il presidente dell’Efal nonché
promotore dell’iniziativa, Enzo De Santis, il
quale ha evidenziato «l’importanza di offrire
formazione di qualità ai giovani che
costituiranno un domani il tessuto delle realtà
imprenditoriali di Tirana, determinando lo
sviluppo del settore turistico che rappresenta
una risorsa fondamentale per la città».
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Secondo il Mcl, 
la formazione 
è lo strumento 
chiave per creare 
nuove 
opportunità 
lavorative
Nel riquadro, 
il presidente 
Carlo Costalli

Bambini siriani in Giordania

Donati un depuratore e
un impianto fotovoltaico
al Centro «Nostra
Signora della pace» di
Amman, che dà rifugio
ai profughi siriani 
e iracheni e gestisce una
scuola per 600 alunni

I giovani sperano in un lavoro libero, solidale e creativo
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Acqua e luce per la «cittadella dell’accoglienza»

tro ritmo. La bassa intensità deci-
sionale di Gentiloni non fa altro
che aggravare i problemi del Pae-
se – disoccupazione, famiglie sot-
to la soglia di povertà in crescita,
Mezzogiorno, scarsa ripresa – e a-
vrà ripercussioni sulla nostra cre-
dibilità internazionale e sulle pros-
sime elezioni favorendo la prote-
sta populista. Un problema, que-
sto, da non sottovalutare perché il
populismo, soprattutto quello rap-
presentato dal M5S, è molto di-
stante dal mondo cattolico: le sue
posizioni su molti temi, in primis
sui temi etici, sono per noi inac-
cettabili.
A metà aprile è stato diffuso il
Def: a suo avviso sono plausibi-
li i dati e gli obiettivi in esso con-
tenuti?
Un osservatore attento ha scritto
nei giorni scorsi: «Dalla "finanza
creativa" di epoca tremontiana ad
una "pubblicistica creativa"».
Quello che più mi ha colpito è la
genericità contenuta nel Def. Non
credo che ci possiamo permettere
di giocare un’altra partita polemi-
ca con Bruxelles sulla flessibilità
dei nostri conti pubblici. Tra l’al-
tro, una flessibilità concessa più
volte in passato e adoperata per
bonus spesso inutili alla ripresa.
Ai nostri "controllori" europei,
sempre più perplessi sui conti ita-
liani, non rimane altro che la cre-
dibilità del ministro Padoan. Ci a-
spettavamo provvedimenti utili a
dare sollievo alla riduzione del de-
ficit e del debito pubblico. Invece
assistiamo a un balletto sull’au-
mento dell’Iva e al probabile au-
mento delle tasse, e sentiamo par-
lare di diminuzione delle tasse sul

lavoro ma non si capisce con qua-
li coperture. Insomma, nel più im-
portante documento di finanza
pubblica, al di là di alcune buone
intenzioni, il nulla.
Le prossime iniziative del Movi-
mento? 
La formazione in tutti i suoi mol-
teplici aspetti è un punto focale del
nostro impegno. Abbiamo sem-
pre riservato un’attenzione parti-
colare alla formazione permanen-
te, soprattutto verso i giovani per
evitare che sia data loro un’educa-
zione di «anarchia etica». Nel mo-

mento che stiamo vivendo, in cui
il pensiero unico individualista in-
calza verso la distruzione dei cor-
pi intermedi, il nostro Movimen-
to vuole essere «educazione in at-
to». E, come abbiamo sottolinea-
to anche nel recente Consiglio na-
zionale, questo sarà un anno in cui
privilegeremo la formazione a va-
ri livelli e su vari temi: dalla Sum-
mer school a metà giugno, in col-
laborazione con l’Università Cat-
tolica di Milano, sul tema: «Infor-
mazione e democrazia», al Semi-
nario nazionale di studi e forma-

zione di Senigallia il prossimo set-
tembre in preparazione della Set-
timana sociale dei cattolici italia-
ni; in Europa, a Strasburgo, ci in-
terrogheremo ancora sull’«Europa
che vogliamo» e nei Balcani lavo-
riamo senza sosta per favorire il
dialogo sociale e culturale. Oltre a
tantissime altre iniziative sul terri-
torio per formare giovani dirigen-
ti. E, nell’immediato, dedichere-
mo un’attenzione particolare alle
prossime elezioni amministrative
che si terranno in oltre mille co-
muni italiani.
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